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INSEGNANTE: …………………………




MATERIA: ……………………….
CLASSE:                   SEZIONE:                        SETTORE: Istruzione e Formazione Professionale (IeFP)

FIGURA professionale: Operatore grafico – indirizzo Multimedia
anno scolastico: 

Analisi della situazione della classe
LIVELLI RILEVATI

ATTIVITà DI RECUPERO E DI SOSTEGNO CHE SI INTENDONO ATTIVARE PER COLMARE LE LACUNE RILEVATE


a – Obiettivi educativi dell’area comportamentale dell’area socio-affettiva 
(si fa riferimento a quanto stabilito nel POF e nella riunione del C.d.C del …………………………..)

b – Obiettivi cognitivi trasversali: l’organizzazione del lavoro, l’area delle abilità, l’area logico-deduttiva e l’area professionale. 
(si fa riferimento a quanto stabilito nel POF e nella riunione del C.d.C del …………………………..)
C - Obiettivi minimi prefissati per l’allievo diversamente abile 

(si fa riferimento al P.E.I.)

NB: PER LE CLASSI PRIME E SECONDE si precisa che i nuovi Standard formativi minimi in esito alla CLASSE TERZA, contenuti nell’Allegato A del DDG 9798 del 24-10-2011, sono da considerarsi come comprensivi delle COMPETENZE DI BASE previste nell’assolvimento dell’obbligo di istruzione di cui al decreto 22 agosto 2007, n. 139 (“Assi culturali”).

Le competenze, richiamate mediante i numeri all’interno del piano di lavoro, sono le seguenti:
1. ……………………... 

2. ………………………….
3. ……………………………...

4. …………………………………

5. ……………………………...

Solo per le classi seconde e terze:

COMPETENZE relative all’alternanza scuola-lavoro 

(come da progetto generale d’Istituto e consiglio di classe)

(raccordarsi con il docente TUTOR dell’alternanza per la Classe III IeFP)

1.   ……………………... 

2.   ………………………….
3.   ……………………………...


(Si ricorda che in nessun caso è possibile modificare il testo stabilito dalla normativa regionale relativamente a conoscenze, abilità e competenze)
	UNITÀ FORMATIVA
(titolo e breve descrizione)
	obiettivi
	TEMPI

	
	Conoscenze
	Abilità
	Competenze
	

	– ………………


	– …………………….

– ……………………..


	–
……………………………..

–  ……………………………..

	Esempio: 
 1-3-5
	n. ore e periodo




(NB: Se l’Unità Formativa è svolta in collaborazione con altri colleghi, indicare QUALI nella prima colonna a sinistra) 

……………………………………………..
  (  Lezione frontale

  (  Lezione interattiva/partecipata

  (  Problem solving

  (  Cooperative learning

  (  Brainstorming

  (  Proiezioni multimediali

  ( Lettura e comprensione libri di testo

  ( Visita a mostre d’arte e di settore

  ( Attività di laboratorio

Testo in adozione

………………………………………………………

……………………………………………………….
(Si ricorda che non ci sarà SOSPENSIONE del giudizio: il Cdc dovrà indicare in quali competenze il livello BASE non sarà stato raggiunto)


……………………………………………………….
DESCRIZIONE DEI LIVELLI
	Livelli generali di competenza
	Livello di competenza
	

	Competenza utilizzata con buona padronanza e con apprezzabile autonomia, osservata in contesti numerosi e talvolta complessi
	AV = AVANZATO
	da 80 a 100

	Competenza utilizzata con sufficiente sicurezza e con modesta autonomia, osservata in contesti ricorrenti e/o abbastanza semplici
	IM = INTERMEDIO
	da 70 a 80

	Competenza utilizzata parzialmente, spesso accompagnata da richieste di aiuto, in contesti semplici
	B = BASE
	da 60 a 70

	Competenza debole e lacunosa, utilizzata raramente e con una guida costante, in contesti particolarmente semplici; 
Competenza molto lacunosa o pressoché nulla
	IR = INSUFFICIENTE RAGGIUNGIMENTO DELLE COMPETENZE
	da 55 a 10


1 – LIVELLI DI PARTENZA, situazione iniziale della classe: comportamento, interesse, partecipazione, impegno, metodo di studio, eventuali test e/o griglie utilizzate per la rilevazione





Sistema Gestione Qualità Certificato


UNI EN ISO 9001:2008


Istituto accreditato presso


la Regione Lombardia





2 - OBIETTIVI EDUCATIVI da perseguire nel corso dell’anno scolastico














3 – COMPETENZE 








5 – METODOLOGIA: strumenti, materiali e metodi








6 – VERIFICA: strumenti per la verifica formativa e sommativa. 








7 – VALUTAZIONE: modalità e strumenti























4 - OBIETTIVI DISCIPLINARI E CONTENUTI
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